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Si sviluppa il movimento di massa per la ripresa del Mezzogiorno 

La popolazione di Palermo in sciopero 
chiede case a basso costo e lavoro 

i 
b Ferme ieri anche le industrie di Siracusa — Nuove lotte per l'occupazione in Calabria — Lo stato disa-
; stroso dei rioni centrali del capoluogo siciliano — Riv endicato un piano per realizzare subito seimila alloggi 

Dalla società inglese 

Rinviato l'ultimatum 
per la Innocenti 

f MILANO, 31. 
Negli ambienti della presi

denza della Giunta regionale 
della Lombardia si è appre
so che 1 dirigenti della « Ley-
land Innocenti » hanno fatto 
recapitare al ministro del 
Lavoro Torca una lettera nel-

j la quale rispondono alla ri-
• chiesta del governo di un rln-
' vlo al 22 novembre prossimo 
• del 1500 licenziamenti previ-
- atl dal plano di ristruttura

zione deciso dall'azienda. Sul 
; contenuto del messaggio non 
' si sono saputi particolari. 
" 81 è Intanto appreso che 
! nella prossima settimana una 
i delegazione del Consiglio re-
5. clonale lombardo, guidata 
'da l presfdetite Marvelll; ni 
• recherà.nello s*abtlimen't«r-ai 
| Lambmtè .della '« Levlafld -Ih-
t nocentl l> ' dove avr*' Un In-
f contro con l rappresentanti 
fr sindacali dell'azienda. 
1 Sembra cosi per ora nella 
.' sostanza ritirato l'ultimatum 
ifche la società Inglese aveva 
l reso noto nel giorni scorsi e 
F che sottintendeva per il prov 
^slmo 3 novembre l'Inizio del-
f l » procedura per 1 1500 li-
» cenzlamentl. Una decisa op-
^ posizione a questo ultimatum 
;, era stata manifestata dal 
* treeentomlla metalmeccanici 
jf milanesi scesl In sciopero e 
'; poi fatta propria dal rappre-
if sentantl delle assemblee e-
<i lettlve. 
S II presidente della Giunta 
i regionale Golfari. 11 sindaco 
| Anlasl e 11 presidente della 
| Provincia Vitali , avevano a-
' vuto « BeroA un.tocontrc-, qon 

alcuni ministri tra cui Co
lombo. Blsaglla e Toros. Era 
stata posta sul tappeto l'esi
genza di ritirare l'ultimatum 
per poter approfondire le pos
sibilità di soluzione atte a 
garantire 1 livelli occupazio
nali nell'azienda di Lambra-
te e un futuro produttivo. Il 
governo aveva a sua volta 
chiesto all'amministratore de
legato Inglese 11 ritiro delle 
minacele annunciando tra 
l'altro per il 22 una riunione 
del CIPE dedicata appunto 
al problemi dell'Industria au
tomobilistica nel suo com
plesso e quindi anche del
l'Innocenti. , . 

Intanto oggi 11 consiglio 
della-fabbrica d i *»mbraTe 
st.e-riunito per rmpnférJDftre 
l ì ' scelta di and*t*>WL un 
presidio permanenth--' della 
azienda nel caso In cut al vo
lesse passare al 1500 licen
ziamenti. 

Dalla nostra redazione PALERMO. 31 
Con una grande giornata di lotta cittadina oltre 20 mila palermitani hanno collegato 

oggi una vigorosa denuncia di massa del paurosi effetti della crisi del distorto sviluppo 
urbanistico della citte, con la richiesta di una svolta radicale della politica economica 
degli enti locali, della Regione e dello Stato, a partire dal Mezzogiorno. Al centro della 
mobilitazione, che si è articolata in uno sciopero generale dell'industria e dell'edilizia e in 
due grandi manifestazioni svoltesi una nella mattinata e l'altra questa sera nel centro cit

tadino, la gravissima crisi del
l'edilizia che travaglia il ca
poluogo regionale e le pro
poste di un largo schiera
mento, per una nuova poli
tica della casa a basso costo 
e le opere pubbliche. E' pro
prio qui, Infatti, 11 nodo prin
cipale della crisi di Palermo, 
una citta di 700 mila abitan
ti, dove 1 disoccupati si cal
colano ormai In centomila e 
dove la « fame di case » ha 
raggiunto livelli esplosivi per 
effetto di trent'annl di mal
governo e di Incuria del grup
pi dirigenti de legati alla 
speculazione. Appena 328 al
loggi popolari pronti, al co
spetto di un fabbisogno di 
oltre centomila vani, di quin
dicimila domande per case 
popolari giacenti all'IACP e 
duemllaclnquecento soci di 
cooperative a proprietà. In
divisa. 

Questa mattina sono stati 
gli studenti (oltre quindici
mila) ad aprire con un lun
ghissimo corteo la giornata 
di lotta. I giovani si sono ad
dentrati In un lungo serpen
te di folla nel cuore dell» 
Palermo vecchia, al margini-
dei quartieri da risanare, e*, 
dopo aver attraversato le ar
terie principali, hanno rag- • 
giunto 11 palazzo del Comune. 

Nel pomeriggio, In coinci
denza con la fermata di due 
ore, proclamata nelle fabbri
che e nel cantieri edili dalla 
federazione sindacale (ed alla 
quale hanno aderito anche 1 
sindacati confederali della 
scuola e del pubblico Impie
go) sono scesl In piazza In
teri nuclei familiari prove
nienti dal quartieri del cen
tro storico e dalle borgate 
altrettanto fatiscenti, dove si 
era registrata nelle scorso 
settimane una serie paurosa 
di crolli e dove si vive sotto 

Riprendono 
giovedì le trattative 

con la FIAT 
Le trattative tra la dire

zione della FIAT ed 1 rap
presentanti della Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
(FLM) saranno riprese a To
rino, nella sede dell'Unione 
industriali, nel pomeriggio di. 
gtaftedl e novembiK. && W ti 
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GIOIA TÀURO 

ì Mancano finanziamenti 
per le opere pubbliche 

; Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 31. 

' In tutta la regione cala
brese si susseguono le lotte 
del lavoratori, degli studenti, 
delle popolazioni, di interi 
comuni per rivendicare una 
politica di occupazione, 11 
pieno rispetto degli impegni 
governativi per l'industrializ
zazione ,ln Calabria, lo sbloc
co Immediato1 Sèlle' decine di 
millatat' di' Irte pei- la 'rea
lizzazione di-importanti ope
re pubbliche (case, scuole, 
strade, ospedali), per lo svi
luppo dell'agricoltura, per la 
difesa del suolo ed 11 trasfe
rimento degli abitati. Sta
mani è stata la volta dei 32 
comuni della plana di Gioia 
Tauro-Rosarno e dei centri 
alluvionati delle 8erre (Mon-
gana, Fabrizia, Cardinale, 

ardodlpace); circa diecimi
la lavoratori hanno preso par
te al cortei di protesta che 
hanno attraversato 1 centri 
di aiolà Tauro e di Serra 
San Bruno, dove ha parlato 
11 segretario regionale del 
braccianti, Quirino Ledda. Le 

Iiopolazlonl alluvionate, con 
a solidarietà attiva degli stu

denti e del lavoratori, han
no chiesto l'immediato Inizio 
del lavori di trasferimento 
del centri abitati, già Indica
ti nel plano regionale, che ri
schiano di slittare ne! temoo 
per mancanza di finanzia
menti statali. 

Ieri si è scioperato nelle 
scuole di tutti 1 trentadue 
comuni. In numerosi urtici, 
nelle aziende agricole. Oltre 
cinquemila persone hanno 
partecipato al corteo di Gioia 
Tauro che era aperto dal sin
daci, dal gonfaloni munici
pali, dal dirigenti sindacali di 
tutte le categorie, da ammini
stratori comunali e provincia
li. Studenti ed Impiegati, rac
coglitrici di olive e braccian
ti, elettrici ed edili, ferrovie
ri e bancari erano assiemo 
per sollecitare non solamen
te 1 lavori della costruzione 
del Dorto di Gioia Tauro e 
del V contro siderurgico, mp. 
una politica di Investimenti 
e dt trasformazioni In agri
coltura. 

L'occupazione della ferro
via a Gioia Tauro, ner tre 
ore con In testa 1 sindaci e 1 
gonfaloni dei comuni, è sta
ta un gesto simbolico, ma 

Ridotti i tassi 
d'interesse 

per gli agricoltori 
Il ministro per 11 Tesoro di 

concerto con il ministro per 
l'Agricoltura ha firmato 1 de
creti con 1 quali in seguito 
alle decisioni adottate dal Co
mitato Interministeriale per 
11 credito e II risparmio nella 
seduta del 30 ottobre 1915. 
vengono ridotti 1 tassi massi
mi di Interesse praticabili da
l l i istituti ed enti esercenti 11 
eredito agrario 

nel contempo chiaramente 
Indicativo della collera e del
la esasperazione della popola
zione. Lo hanno detto chia
ramente, parlando sotto le 
pensiline della stazione fer
roviaria dt Gioia Tauro (I 
ferrovieri, in segno di soli
darietà, hanno partecipato al
la giornata di lotta con due 
ore e mezzo di sciopero) Il 
vice-sindaco di Gioia Tnurò, 
compagno Gambarèrf "(PST), 
che lia parlato a nome del 
comitato del sindaci della Dia
na, 11 presidente dell'ammini
strazione provinciale, il socia
lista Raffaele Terranova. 1 
sindacalisti Marra rene ha 
parlato a nome -Iella federa
zione provinciale) e Bova del
la segreteria confederale del
la CGIL di Reggio Calabria. 

La manifestazione di oggi 
costituisce un punto di nar-
ten7a oe»* un rilancio com
plessivo de"a nlatta'orma di 
rinasciti della olan^. Nel 
prossimi giorni la lotta si 
svtluooerà con Iniziative ar
ticolare che si collegheran
no con le azioni delle DODO-
lazlonl del vennnte tonico 
meridionale e d«l'a provin
cia di Rw<rto Calabria (gior
nata di lotta del 5 novembre 
a Gioiosa Ionica) e del Reg-
fino («clonerò venerale n 
Fregio Calabria 11 12 novem
bre). 

Enzo Laearia 

Polemiche 
a vuoto 

j 

Pur di polemteare. la Voce 
repubblicana inventa. Inven
ta per esempio, una bizzarra 
e inesistente- coincidenza tra 
le cose dette al convegno 
sull'Impresa atl'EUR dall'ex-
governatore Carli e le cose 
ben diverse dette a quello 
stesso convegno dal compa
gno Peggio. K se la prende 
dt conseguenza con noi per
chè abbiamo criticato deter
minate Impostazioni di Oui-
do Carli. Dt ciò ette e stato 
sostenuto dat differenti ora
tori all'EVR abbiamo torni
to un resoconto assai marni 
sommario dt guanto la Voce 
voglia far credere; e m que
sto quadro, come pensiamo 
sia logico, abbiamo dato 
particolare spazio « rilievo 
alle tesi proposte dal rappre
sentante del PCI. Bastava 
che t colleglli della Voce in
tendessero di leppere, prima 
dt sttlare i loro corsivi, l'Uni
tà dt ieri mattina. Il che sa
rebbe stato, se non altro, 
atomalistlcamente più cor
retto. Comunque la Voce ci 
consentirà te se non ce lo 
consente, per noi fa lo stes
so) di essere d'accordo con 
le posizioni espresse dal com
pagno Peggio e di non esse
re invece d'accordo con mot
te (ielle al/ermazioni, pro
fondamente differenti, del-
Vexgovernatore Carli. 

l a . permanente. minaccia di 
4pMr*leàlMKtl»-e; gli etttt. 
su cui, col riflusso del boom 
dell'edilizia speculativa, In as
senza di alternative, grava-la 
minaccia della disoccupazione 
che ha già colpito oltre tre
dicimila unità nel settore; 
gli operai delle fabbriche, 1 
quali hanno costituito dovun
que nel settore una rete mol
to estesa di «commissioni 
casa » all'interno dei consi
gli di fabbrica e, quartiere 
per quartiere, borgata per 
borgata, estendendo In dimen
sioni senza precedenti 11 mo
vimento per l'edilizia popo
lare. 

La folla ha raggiunto alle 
18 nuovamente il palazzo del
le Aquile, sede del comune, 
che è stato cinto in simboli
co assedio per diverse ore, 
mentre una folta delegazione 
popolare s'è recata a collo
quio-con 'gli amministratori, 
coi gruppi consiliari e l diri
genti dei partiti democratici, 
nel locali del comune. 

Il successo della manifesta
zione, la Individuazione chia
ra e cosciente delle contro
parti e degli obiettivi, la so
lidità del collegamenti popo
lari tra occupati e disoccupa
ti che la giornata dì lotta ha 
fatto registrare, sono il frut
to di una tenace opera di 
sensibilizzazione e movi
mento. 

Essa è stata Intrapresa fin 
da quest'estate dalle sezioni 
del partiti di sinistra, il PCI 
In primo luogo, dal SUNIA, 
dal sindacati, e dalle « com
missioni casa » che rappre
sentano le vere e proprie 
strutture portanti del movi
mento. 

Attraverso tali organismi 
unitari di base di nuova Isti
tuzione (che aggregano occu
pati e disoccupati, studenti, 
diplomati in cerca di lavoro, 
ecc.) s'è potuto effettuare 11 
censimento di massa del fab
bisogno d< edilizia abitativa 
In città. 

Da tale vaglio di massa è 
scaturito l'obiettivo di selmi-
la alloggi da realizzare in 
tempi brevi a Palermo e di 
un plano decennale dell'edili
zia abitativa. 

Attorno a questa piattafor
ma si è coagulato un « car
tello» di Interessi e di or
ganizzazioni molto vasto (dal 
piccoli e medi Imprenditori 
agli edili, dal commercianti 
agli operai dell'Industria, da
gli artigiani agli studenti). 
Dal mondo della scuola è ve
nuto, poi, uno del contributi 
più Importanti: la crisi del
l'edilizi!, scolastica ne è sta
to 11 ruttore obiettivo deter
minante, ma ad esso si è ac
coppiato un fatto politico 
nuovo e cioè la capacità che 
Il movimento degli studen'l 
ha avuto quest'anno di In
staurare un rapporto di con
fronto aperto con le forze 
più vive della città: al liceo 
artistico in vista dello scio
pero di oggi, per esempio, 
qualche giorno fa si è svol
ta una grande assemblea con 
la partecipazione dello scrit
tore Leonardo Sciascia, con
sigliere Indipendente eletto 
nella Usta del PCI al Comu
ne. Sempre oggi, dalle 10 al
le 14. hanno scioperato t la
voratori dell'industria di Si
racusa per l'occupazione e In 
particolare per 11 rispetto del
l'Impegno preso dalla Monte-
dison per l'investimento di 
465 miliardi. 

Vincenzo Vasile 

Disponibilità finanziarie da destinare ad investimenti 

Nelle banche ci sono 
più risparmi e soldi 
ma non si utilizzano 

Polemiche sulle dichiarazioni del governatore della Banca d'Italia - Dal
l'ottobre del 74 al luglio di quest'anno il rapporto fra impieghi e 
depositi è sceso dal 66 al 60,2%, uno dei punti più bassi del dopoguerra 

fcrir»~-; Un aspetta- dai «Orfeo di Ieri 

Nuovo rinvio 
per la vertenza 

del trasporto 
aereo 

L'Incontro per la vertenza 
contrattuale del trasporto as-
reo In programma per Ieri è 
stato Tinviato a data da de
stinarsi. Non si esclude però 
che le parti possano nuova
mente Incontrarsi all'Inizio 
della settimana entrante 
presso il ministero del lavo
ro, e far fare un passo deci
sivo In avanti alla vertenza. 

La FULAT ha fatto sapere 
nel giorni scorsi che In caso 
di ulteriori non motivati rin
vìi della trattativa e di ri
fiuto ad affrontare seriamen
te l'esame della piattaforma, 
sarebbe costretta a proclama
re uno sciopero nazionale, sia 
pure dando alla controparte 
un ragionevole tempo di pre
avviso, consapevole del gra
ve danno che la sospensione 
del servizio può provocare. 

La vertenza per 11 traspor
to aereo è stata oggetto mer
coledì di una riunione inter
ministeriale e in quella sede 
sarebbe stato definitivamen
te accolto U principio del con
tratto unico per tutto 11 set
tore come richiesto appun
to dal sindacato unitario 
FULAT. • 

Il quotidiano della Confln-
dustrla si è preoccupato, ie
ri, di smentire — interpel
lando direttamente l'interessa
to — la esistenza di un 
orientamento monetarlo e cre
ditizio « espansivo » del gover
natore della Banca d'Italia, 
quale invece emergeva da una 
intervista rilasciata dallo stes
so Paolo Baffi ad un setti
manale. Ma francamente non 
ci sembra che la possibilità 
d! un maggiore ricorso alle 
disponibilità del mercato fi
nanziarlo si possa porre nei 
termini di una alternatività 
tra orientamento « permis
sivo » o « restrittivo » da 
parte della Banca d'Italia. 
Il punto di rllerimento de
ve essere un altro e cioè lo 
stato reale della situazione fi
nanziarla del paese. Del re
sto lo stesso Paolo Baffi. nel
l'Incontro del giorni scorsi 
con 1 senatori della Commis
sione bilancio, sostenne che 
esistono oggi in Italia una 
quantità di risorse finanziarle 
non utilizzate alle quali, per
ciò 11 Tesoro può fare ricorso 
in misura maggiore che nel-
passato (quando invece nel
la Banca d'Italia prevaleva
no orientamenti indiscutibil
mente « restrittivi ». 

Che non si tratti di una 
dichiarazione « permissiva » 
fatta da Baffi, ma di una si
tuazione di fatto lo si può 
rilevare guardando al dati for
niti dalla Banca d'Italia. Da 
questi dati risulta la esisten
za di una consistente quanti
tà di mezzi finanziari liquidi 

A Milano la conferenza provinciale dei delegati 

Dibattito tra i metalmeccanici 
per coerenti scelte contrattuali 

Ì& fò^itófè^i''feanfi e lltìterventò^dt ' Trenti n — <ìli incontri con il governo e i loro limiti 
Approfondita discussione sulla strategia generale del sindacato ~ La questione dell'occupazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31. 

Per due giorni — ieri e og
gi — duemila delegati delle 
fabbriche metalmeccaniche 
milanesi, al termine di una 
consultazione che, nonostan
te alcuni limiti, è stata giu
dicata sostanzialmente posi
tiva e ampia, hanno affron
tato, nel corso della confe
renza provinciale della più 
Importante categoria dell'In
dustria. 1 temi che saranno 
al centro della prossima bat
taglia contrattuale. 

In cifre, la consultazione 
svolta nelle scorse settimane 
all'interno della categoria 
(che -a Milano e provincia 
conta 300 mila addetti) può 
essere così riassunta: sedici 
attivi di delegati di zona, a 
cui hanno partecipato 5.600 
lavoratori; 225 riunioni di 
consigli di fabbrica; 1.930 as
semblee di fabbrica, con II 
colnvolglmento diretto e In
diretto di 259.500 metalmecca
nici. In 125 aziende si sono 
tenute anche assemblee di re
parto. Oltre 7.500 sono stati 
gli Interventi. 

Nella relazione Introdutti
va il compagno Leonardo 
Banfi, segretario provinciale 
della FLM, ha rilevato l'Im
portanza politica di que
sta ampia consultazione, ma 
ha messo in rilievo anche 1 
limiti che ci sono stati. Si 
sono registrate consistenti 
aree di silenzio, che la FLM 
non attribuisce a stanchezza 
o a sfiducia dei lavoratori, 
ma alla preoccupazione diffu
sa nelle masse operale per la 
gravità della crisi economica, 
con la consapevolezza della 
durezza dello scontro In atto, 
alla coscienza che oggi oc
corre mutare radicalmente il 
quadro economico. 

La scelta di fondo della 
FLM di mettere al centro 
anche della battaglia contrat
tuale 1 problemi dell'occupa
zione, della riconversione e 
della diversificazione produt
tiva, del controllo sugli inve
stimenti e sulle scelte pro
duttive (e quindi della mobi
lità, del decentramento pro
duttivo, degli appalti, della 
stessa distribuzione dell'ora
rlo di lavoro) è stata sostan
zialmente condivisa dal me
talmeccanici milanesi' è que
sta l'Indicazione venuta dalle 
assemblee di base e dalla 
stessa conferenza provincia
le del delegati. 

Ma la scelta fondamentale 
di porre al centro della pros
sima battaglia contrattuale I 
problemi dell'occupazione e 
degli investimenti è stata da
ta — forse con troppa fret-
tolosltà — come acquisita, 
tanto che il dibattito ha fi
nito per puntare — non 
esclusivamente, ma certo In 
larga misura — sugli aspetti 
più propriamente contrattua
li e <( sindacali » della piat
taforma rlvendicatlva. 

E' stata cosi risollevata nel 
dibattito la necessità di acqui
sire assieme alla vertenza na
zionale da affidare alle con
federazioni, soluzioni transi
torie e parziali che favorisca
no la trasformazione dell'Isti
tuto degli scatti di anzianità 
e della liquidazione. Sono 
stati sollevati dubbi sulla in
troduzione, sia pure contrat
tata dal sindacato e In de
terminate situazioni, del tur

ni dt lavoro come formula 
del 6 per 6. SI è riproposta 
la necessità di un definitivo 
superamento dello sdoppia
mento salariale esistente al 
quinto livello. 

Sulla richiesta salariale 
l'orientamento generale è sta
to di fissare la cifra dell'au
mento minimo, uguale per 
tutti, In 30-35 mila lire. 

Annlo Breschl, rifiutando la 
falsa alternativa fra piena 
occupazione e salari, ha Insi
stito sulla necessità di una 
coerente selezione delle ri
vendicazioni. 

Il compagno Bruno Trcntln, 
segretario generale della 
FLM, presente ai lavori, è 
Intervenuto nel dibattito al 
termine della mattinata di 
oggi. Il suo discorso — oome 
ha voluto precisare fin dalle 
prime battute — ha voluto 
essere un contributo al dibat
tito, senza pretesa di trarre 
le conclusioni, affidate alla 
stessa conferenza e che sa
ranno riassunte In un docu
mento finale. 

Trcntln si è chiesto se. do
po aver Indicato 11 problema 
della difesa dell'occupazione 
come 11 problema cardine, si 
sia posta, con la necessaria 
coerenza, la domanda di che 
cosa effettivamente significa 
questa scelta In relazione agli 
obiettivi contrattuali da Indi
care, agli schieramenti, alle 
forme di lotta da adottare. 

« Fatto un omaggio rituale 
all'occupazione come punto 
cardine — ha detto Trentln — 
non si sono tratte le conse
guenze dirette che da essa 
conseguono. Da questa crisi 
economica — ha proseguito — 
non si esce con questo tes
suto produttivo, ma solo con 
una riconversione dell'appa
rato industriale del nostro 

paese. La Conflndustrla, al di 
là dell'arroganza sfoggiata di 
fronte all'Ipotesi contrattuale 
dei metalmeccanici, non ha 
nessuna proposta di riconver
sione. Gli Industriali tendono 
alla difesa dell'attuale siste
ma, utilizzando la mobilità In 
modo selvaggio, la disoccupa
zione, Il decentramento della 
produzione ». 

La crisi economica, gli obiet
tivi che occorre raggiungere 
per superarla non sono temi 
estranei al movimento sinda
cale. I sindacati si fanno ca
rico di questa situazione, pro
pongono coraggiosamente e 
concretamente le loro scelte. 
Cosi alla mobilità selvaggia 
degli industriali contrappon
gono la necessità di un con
trollo effettivo da parte del 
movimento sul processi di ri
conversione, sull'orario di la
voro e la sua distribuzione, 
sulle modifiche tecnologiche, 
sul decentramento produttivo 
e sugli Investimenti. 

Se non si vuole fare uno 
omaggio rituale all'occupazio
ne come problema cardine 
dell'attuale scontro — ha pro
seguito Trentln — non si pos
sono non dare risposte con
vincenti sugli schieramenti 
ed essere conseguenti nelle 
scelte delle forme di lotta. 
Lo sciopero, strumento Inso
stituibile di lotta per la clas
se operala, non sarà suffi
ciente in questa fase dello 
scontro se la lotta in fabbrica 
non sarà strettamente colle
gata alla popolazione, alle 
masse del disoccupati del sud, 
ai giovani In cerca di occupa
zione, alle forze politiche de
mocratiche. 

Bianca Mazzoni 

Riunito il Comitato centrale 

Dibattito nella UIL 
sui rapporti interni 

Ieri mattina sono Iniziati, 
con mezza giornata di ritar
do rispetto al previsto, 1 la
vori del Comitato centrale 
della UH per discutere I pro
blemi relativi al rapporti In
terni fra le componenti so
cialista, repubblicana e so
cialdemocratica. 

Il dibattito è stato aperto 
da due relazioni introdutti
ve. La prima è stata tenuta 
dal segretario confederale Li
no Ravccca che ha fatto un 
esame sulla situazione orga
nizzativa e sullo stato del tes
seramento. La seconda è sta
ta svolta dal segretario con-

Incontro 
IRI e EFIM per 

l'industria 
alimentare 

Il ministro delle Parteci
pazioni Statali ha presieduto 
Ieri una riunione al ministe
ro con 1 dirigenti dell'irti e 
dell'EFIM per un esame sul
la presenza e sul ruolo delle 
partecipazioni statali nel set
tore alimentare. 

federale Torda. uno degli 
esponenti che nel mesi scor
si aveva lasciato la compo
nente socialista di cui face
va parte per schierarsi con 
la maggioranza costituita 
dalle componenti repubblica
na e socialdemocratica. Tor
da ha riferito sui lavori del
la commissione che era stata 
formata nel luglio scorso, al 
termine di una seduta del 
comitato centrale nella qua
le si era tentato il supera
mento delle divergenze che 
per mesi avevano travagliato 
la vita della USI. 

La commissione venne In
caricata di studiare modi e 
tempi di una possibile Intesa 
fra maggioranza e minoran
za, prospettando anche sul 
plano operativo «una ristrut
turazione del quadro dirigen
te e In particolare della se
greteria confederale ». Torda 
ha annunciato che all'Inter
no della confederazione ope
rano una maggioranza com
posta da repubblicani e so
cialdemocratici e una mi
noranza formata dalla com
ponente socialista. In prati
ca ciò significa che non si 
è arrivati ad un accordo sul
la gestione confederale. Co
munque si tratta di un pas
so avanti rispetto alla spac
catura che si era verificata. 

Oggi si inaugura a Torino il 4° Salone internazionale 

Calate le vendite dei veicoli industriali 
Aumentata 

la contingenza 

per gli statali 
L'indennità integrativa spe

ciale del dipendenti statali 
è stuta portata, per 11 seme
stre primo gennalo-30 giugno 
1978, a 69.872 lire mensili per 
11 personale In servizio e a 
55.898 lire mensili per il per
sonale in pensione. 

L'aumento dell'Indennità in
tegrativa (che costituisce la 
«scala mobile» degli statali) 
deriva dall'applicazione di un 
incremento di nove punti nel
l'indice del costo della vita 
19.072 lire per 11 personale in 
servizio e 7.258 lire per quello 
in quiescenza) e dall'attuazio
ne delle maggiorazioni di 
3.100 e 2.480 lire mensili (per 
il personale in servizio e per 
quello in pensione) stabilite 
con legge n, 384/1975. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 31. 

Con una cerimonia che si 
preannunci» più che sparta
na 11 ministro del trasporti. 
Martinelli. Inaugurerà doma
ni il 4. Salone internazionale 
del veicolo Industriale. E' 
l'ultimo del calendario salo-
nlstlco mondiale ed è l'unica 
manifestazione per soli vei
coli industriali svoltasi In 
Europa nel corso dell'anno. 
Sta forse essenzialmente in 
questa ragione la cifra-record 
di espositori (310) che si sono 
dati convegno a «Torino 
esposizioni ». sulla sponda si
nistra del Po. 

GII ultimi dati forniti dal-
l'ANFIA (Associazione nazio
nale del costruttori d'auto) 
per quanto riguarda l'Italia 
denunciano un calo della 
produzione e delle vendite in 
confronto allo scorso anno 
che Invece aveva concluso in 
attivo nel confronti del 1973. 

PRODUZIONE — Nel pri
mi nove mesi del 1975 la pro
duzione totale è scesa del 
23,83 per cento, da 108 230 a 
82.437 unità, cosi suddivisa: 

autocarri fino a 3.5 tonnella
te da 09.721 a 54.884 (—21,28 
per cento) ; autocarri oltre le 
3.5 tonnellate: da 32.898 a 
22,574 (—31.38%); autobus: 
da 5.611 a 4.979 (—11.26 per 
cento). Nel 1974. in con
fronto all'anno precedente, il 
totale si era chiuso con un 
Incremento attivo del 5,32 per 
cento cosi ripartito: lieve 
flessione (—1.28) per gli au
tocarri leggeri sotto le 3.5 ton
nellate: incremento del!'11.82 
per 1 veicoli medi e pesanti; 
forte Incremento nel settore 
degli autobus ( + 79,07) e cioè 
da 4.721 a 8.454 unità. 

ESPORTAZIONE — Conti
nua la tendenza al calo de
nunciata lo scorso anno In 
confronto al 1973 che già si 
chiuse con un bilancio nega
tivo, pari al 3.14 per cento, 
malgrado l'enorme « salto •> 
degli autobus che avevano 
registrato un incremento del 
230.3 per cento (da 1410 a 
4.738 unità). Per quanto ri
guarda I primi nove mesi del
l'anno e 11 corrispondente pe
riodo del 1974 si registra una 
perdita del 2,60 per cento: 
0,19% per gli autocarri • 

28,881 per gli autobus, la cui 
lieve incidenza non determi
na mal sensibili variazioni 
alla voce totale, diminuendo 
la produzione è salita la quo-
ta percentuale dell'espoidizio
ne sicché si passa dal 31,11 
al 39,78 per 1 primi nove mesi 
dell'anno In corso. 

IMMATRICOLAZIONI — 
Dopo II saldo attivo dello scor
so anno: 20,56 ( + 19.68 per gli 
autocarri e +40.12 per gli au
tobus) in confronto al 1973. 
quest'anno il calo è netto. Nel 
primi nove mesi. In confron
to al corrispondente periodo 
del 1974, la quota totale de
nuncia un decremento del 
26,45 (da 76 000 a 55 943 unità) 
cosi suddiviso- autocarri: da 
72 605 a 53.309 (— 26.58%); au
tobus da 3.455 a 2.634 (meno 
23,76%). 

Il tema della rassegna, e 
non poteva essere altrimenti. 
e I vari convegni che affian
cano il « salone » si muovo
no tutti in un'unica direzio
ne: 11 trasporto deve essere 
su gomma. La scelta non ac
cetta discussioni. 

o. pa. 

1 (cioè moneta) lasciati inutillz-
I zatl presso gli istituti bancari, 
' sia speciali che ordinari; tal» 

esistenza è provata dalla dif
ferenza tra la quantità di mo
neta raccolta dalle Banche e, 
invece, la quantità effettiva
mente Impiegata In investi
menti e. più m generale, nel
la spesa. 

Il punto di riferimento del
l'esame de! dati della Banca 
d'Italia è l'ottobre del '74, me
se nel quale cominciò a deli
near*! Ja progressiva cadu
ta della produzione industria
le con 11 conseguente attacco 
alla occupazione. Da quel ma-
se a IURIIO di quest'anno (a 
questa data si riferiscono in
fatti le ultime cifre della 

Banca d'Italia) gli Istituti spe
ciali di credito hanno rac
colto 7463,2 miliardi di lire, 
ma ne hanno impiegati 
5.825: se ne deduce, allora, che 
in questo periodo, presso que
sti Istituti sono rimasti fermi 
ed Inutilizzati (andando a in
grossare la liquidità de! si
stema bancario) 1638,2 mi
liardi di lire. Lo stesso an
damento si è avuto presso 
gli istituti di credito mobilia
re (dove ! depositi vincolati 
di risparmio sono aumenta
ti di 1267 miliardi di lire). 

Ma la riprova che vi è sta
ta una consistente formazio
ne di risparmio presso il si
stema bancario e che que
sto risparmio è rimasto per 
gran parte inutilizzato si ha 
guardando a quanto è suc
cesso nelle Banche di credi
to ordinario. C'è innanzitutto 
un dato sul quale riflettere 
Ne! periodo di tempo che va 
dall'ottobre '74 al giugno '70 
11 rapporto fra Impieghi e de
positi è sceso da 66 a 60,2. 
uno del più bassi del dopo 
guerra: Il che significa che 
è aumentata — e anche di 
molto — la quantità di dena
ro rimasta inutilizzata pres
so le banche. Di ciò ci to
no anche altre conferme, nel
lo stesso periodo di tempo. 
1 depositi sono aumentati di 
11823 miliardi di lire; gli Im
pieghi sono, Invece, aumenta
ti di appena 3.146 miliardi: 
la differenza è di 8,676 mi
liardi inutilizzati. 

Naturalmente questi dati 
non seno leggibili solo quan
titativamente. C'è anche una 
loro lettura politica, sulla qua
le occorre soffermarsi un mo
mento. Essi dicono, innanzi
tutto, che vi e nel nostro pae
se un aumento della disponi
bilità al risparmio. E' que
sto un dato di fatto dell» 
situazione italiana, sulle cui 
cause non è qui 11 caso di 
soffermarsi, ma comunque es
so resta un elemento che fi
nora non è slato valorizzato 
e utilizzato nella misura ne
cessaria Vi è poi. questio
ne più di fondo, la doman
da relativa al perchè della 
formazione di una cosi con 
slstente liquidità tnnearia ed 
ai motivi che hanno porta
to ad una restr'zlonc s'a de 
gli investimenti che della 
spesa pubblica. Ciò è avvenu
to perchè sia 11 governo, sia 
gli organismi monetari han
no perseguito una politica 
restrittiva e di deflazione. Vi 
è infine la questione relat! 
va al modo in cui oggi può 
essere utilizzata questa rlle 

vante massa finanziaria, la cui 
esistenza, lo abbiamo dimo
strato, non può essere messa 
In discussione. 

Non si comprende perciò 
contro chi si rivolgeva ieri 
il quotidiano della Conflndu
strla quando denunciava la 
« illusione » di potere risolve 
re I problemi economici ita
liani con « la sola manovra 
delle leve finanziarle ». Certa
mente non sono 1 comunisti 
che si fanno questa illusio
ne e lo dimostra la denuncia 
che essi hanno sempre fat
to di questa « illusione » nella 
quale invece hanno sempre 
mostrato di credere I vari 
ministri del Tesoro ed 1! pre
cedente governatore della 
Banca d'Italia 

La questione che oggi si 
pone è un'altra: 11 mancato 
rilancio degli Investimenti 
non può trovare coperture o 
giustificazioni nella assenza 
di disponibilità finanziarie: 
anzi, da questo punto di vi
sta, ostacoli o limiti non esi
stono. 

Le risorse, dunque, esisto
no, solo che devono essere ac
cortamente utilizzate. Innan
zitutto non possono essera 
utilizzate per alimentare la 
spesa pubblica corrente n* 
tanto meno per sanare le per
dite di gestione delle impre
se. Le risorse devono esser» 
utilizzate per rilanciare e fi
nanziare nuovi investimenU 
produttivi 

SI parla molto del fatto 
che le imprese utilizzano og
gi 1 loro impianti al 60-05%: 
ma proprio questo dato pe
raltro anche esso incontesta
bile sta a conlermare, appun
to, che il problema va lx-n a) 
di là di una pui.i e semplice 
decisone di allargare ì cordo
ni della borsa (della Banca 
d'it-ilia e degli istituti ban 
cari). La ut llzzazlone delle 
risorge esistenti deve c-seie 
decisa t-ulia ba-̂ e d: -.celle 
molto nette e chiare che pn 
v.lesino ìnves' menti sia ,m 
mediati che di prospett-.'a ca
paci di avviare un r sana 
mento ed un potenziamento 
dell'economia del paese. 

Ut. 


